
••9BOLOGNAPRIMOPIANOMARTEDÌ 12 DICEMBRE 2017

RIGENERARE la città, tutelare
il territorio e rilanciare l’edilizia.
Sono gli obiettivi che si pone l’An-
ce (Associazione nazionale co-
struttori edili) in vista dell’appro-
vazione della nuova legge urbani-
stica regionale, che prevede nuo-
va edilizia residenziale, fuori dal
territoriourbanizzato, solo se lega-
ta a interventi di rigenerazione di
edifici o per la creazione di edili-
zia sociale. «Siamo di fronte a una
svolta che condizionerà lo svilup-
po della città e l’attività delle im-
prese che operano nell’edilizia re-
sidenziale», dice il presidente di
AnceBologna, Giancarlo Raggi.
Al centro del dibattito promosso
da Ance, durante l’assemblea ge-
nerale di ieri, sono finite le temati-
che dell’età avanzata dei palazzi,
del contenimento del consumo
del suolo, dell’analisi dei costime-
di di rigenerazione urbana e della
centralità dei condomini nella ri-
qualificazione degli edifici attra-
verso l’attribuzione di un premio
urbanistico. Secondo i dati Istat
del 2011, infatti, solo il 38,23%
dei palazzi a uso residenziale in
città e provincia hamenodi 40 an-
ni e il 61,77% «presenta caratteri-
stiche strutturali superate, anche
per la sicurezza e all’efficienza

energetica», spiega l’Ance. Sem-
pre dal censimento 2011, inoltre,
emerge la mancanza di ascensore
nel 63% degli edifici con più di
quattro piani in città e nel 70% di
quelli in provincia.

«LA qualità degli edifici è lonta-
na dai parametri dell’efficienza
energetica e della sicurezza sismi-
ca», prosegue Raggi, che auspica
«collaborazione fra pubblico e pri-
vato, per concentrarsi sulla fattibi-
lità concreta delle operazioni, sul

riuso delle aree e degli immobili
dismessi e la riqualificazione de-
gli spazi pubblici». Per ristruttura-
re un immobile di circa 100metri
quadri, quindi, secondo i dati di
Ance, sarebbero necessari 74mila
euro, tra interventi per l’ammo-
dernamento energetico e sismico.
«L’obiettivo da noi condiviso, in
linea con la nuova legge urbanisti-
ca regionale, è quello di promuo-
vere la rigenerazione dell’esisten-
te in tutti i casi in cui l’immobile
consenta di conseguire un buon

risultato finale – spiega Raggi –.
Quando questo non è possibile si
deve promuovere la demolizione
e ricostruzione dell’immobile, as-
segnando al condominio un pre-
mio di rigenerazione», premio
che per Raggi «dovrà essere alme-
no pari al 30%della superficie esi-
stente su cui si interviene».

SE questo non dovesse accadere,
conclude Raggi, «tutto il disegno
che sta alla base della nuova legge
si paralizzerà e assisteremmo al
blocco dell’attività edilizia. La
conseguenza sarà un’esplosione
dei prezzi delle abitazioni, la so-
pravvivenza delle imprese che
operano nel mercato dell’edilizia
residenziale, nonché il progressi-
vo degrado dell’edilizia esisten-
te». Sulla nuova legge urbanistica
regionale si è espresso anche l’as-
sessore regionale aiTrasporti Raf-
faele Donini: «Vogliamo ripensa-
re il nostro sistemadi sviluppo, li-
mitando le espansioni urbanisti-
che. Come cofinanziamento di
progetti di rigenerazione urbana
ci mettiamo i primi 30 milioni di
euro spendibili entro il 2020, ma
sono previsti anche incentivi di
natura fiscale e di natura volume-
trica, tutto ciò che si può fare per
avere cura della città».
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Il premio

38,23%

È l’incentivo che, per
l’Ance, andrebbe
assegnato ai condomini
per la rigenerazione
degli edifici esistenti

30%

«Ci sono troppi palazzi vecchi
Per rigenerarli servono incentivi»
Giancarlo Raggi, presidente di Ance Bologna, all’assemblea annuale
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Sono gli edifici con meno
di 40 anni in città e
provincia. Il 61,77%
presenta «caratteristiche
strutturali superate»
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Edifici under40
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